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s RODOALDOR E' 
D' I T A LIA.

D F( >A M A 
Da Rapprefenrarfi nel nuouo

Teatro Zane a $• Moisè
L'ANNO M. De. Lxxxv-

Di Tomafo Stancarli.

CONSECRATO
Serenijjìma 

D i
FERDINANDO CARLO,'gj 

D v e A Di MANTO VA >
GVASTALLA, &C.

IN VENETIA 5 M DC.LXXXV.

Prefìo Francelco Nicolini. 
Con Lie. de' Superiori, e Frinii
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, •""'•, 35- • .Vw»'^

SERENISSIMA 
; ALTEZZA.

5.E baftafiero ad esempio 
memorabile de' tempi i 
Simulacri,gli ~4rchi, e 
lf Statue, per conferuare 
alla'mente de' Po/ieri 
indelebile il nv'rfìe degli 

Eroi, bauerebbono cedute le penne più 
erudite agli Scalpelli più induftri , i fogli • 
fiùflupendi a i marmi più accreditati defc 
la Lìdia. Màqual durerà non frangi 
il dente ingiuriofo degli ^fnniì Scorgon-* 
fi, o Principe Sereniamo su le fponde del 
Zeuere tatti coperti d'bellere poluerofe 
fqualidiffimi gli auan^i non fola degli 
Edifici più fontuofi, ma delle loro rnedefi- 
me ruine, >oue de' Cefari più rinomati 
le celebri brutture ridotte in baflo tumu 
lo di pochi fajfì fono più tofto il fepolcro di 
fifamofe Magnificente j quando che per lo 
contrario ofieruanfi a rifplen&ere su l'im 
mortalità de 1'fogli degli faittori eternati 

• •:• . A J tc'_
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loro ̂ ugufìijjìmi T^omi tramandati atte •vegnenti età su lieuepapirro mediante le ferme de' faggi. ConfagwàquelCef'are 'ilftto 'Poema. l'Ornerà della Goffra 'foggiai perche sùqjfe^fogli era più durabile il no me delfuo Trencìpe , che -nelle "Pietre, e t>e\Bron^i effigiato.. "Ma a y>vìo'cosiralto tMfh o fa d'accinger fi lq:d,èbole%%a delta mia penna-, an%i ^ìené ofiequiojijfima ai implorar dal T^iome rneventìffimo di V. ^[.S.la perpetuiti a qu^fli-faratteruquali fé far anno fatti degni à'~\>nVo$ro Sere- nijjìmofguardo, riporteranno que'lofplen- doreptù bramato ,che ìiafia. i trarli dotte tenebre dett'obliuione . Confalo all'^tni- mo Hegi%4?l più Generofo "Principe del Mondo ~vn %è dell'Italia, , perche fé quefìi • àfuoitempibMefie conofcinta la Voftra, Reale, e Magnanima Grande^a jìfareb,^ fa pregiato d'incbinamifi , com^ bafamf~: -i C o fiproftra dllé butiìili^tìoni ,,,

Toma/o Stanzani.

2(G O ME NT ò;
| Nnida così fiero il foretto nel cuor de3 Tiranni, 'che IJOCQ diuario fi fcorge da_> quefto ingordo/ tarlo al ro- frroj che inceffantementc fi pafcenelle vi (cere rediuiue di Proraeìco • Quindi è che premendo a taliProcufti il petto barbara gclofia di Regno prendono fin'ómbra de'Iognij co« mefuecefTe a Rodoaido Rè dcl'ltalia-*. Partie a coftui fognando , ebro più tofto di fanguej che di falerno , che IVnica fua figlia porgefle fpada formidabile ad vn_9 Traditore^ accioche barbaramente incru- delifce contro il paterno fcno , onde con- fultati su quefla vifione, o delirio i Saggi pili confidenti concluferoj che la Figlia Reale doueua eflère cagione le non inini- ftra della ruina del Regno.Riflettendoli RèchefolodaU'auuidi.tàd'vn Genero amb ticfo d'Impero po-teualipreuenirequefta caduta s'appigliòairi piego fuggeritoli dj collocar la Figlia

A4 ««ne
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medefima in Matrimonio ad vn certo 
Adalgifo Huomo creduto altrettanto 
lontano dall'appettito di Regnare quanto 
fatio d'oro, di poderi , e d'armenti > che 
lo conftituiuano il più opulento fra 
fuoi pari > e così quefto condotto al 
la Reggia auuerò in certo modo quello 
che fu pronofticato a Rodoàldo da i 
Vati.

Serie diftima de'fucceffì più riguarde- 
uoli qui non cerco d'eftendere per effer-fi 
tutti ad.vno per vno, fpìegati negli acci 
denti ifteffi di quefto Drama; epernon_9 
infaftidir di vantaggio chi legge •

La Mufica è ftata compofta dal Signor 
Domenico Gabrieli foggetto in fimile 
profefsione di virtuofi talenti ; E quanto 
alle paròle Fato, Dettino, e fimili già fi sa 
che fono vezzi della frafe, e non fenfi da 
Etnico, e qui faccio punto,

28-

INTERVENIENTI.
RODOÀLDO Rè d'Italia. 
ARNELINDA Principefsa fua Figlia . 
DE1ANIRRA Principefla deliRegio

Sangue.
ELVIR.O Principe Generale dell'Armi. 
ER1BÉRTO Principe Foreftiero. 
MELISSA Incantatrice. :>.i »r,,.. 
ADALGISORuftico. 
PLORO Paggio.
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.MVTA TIGNI.
TPrimo-

Ruine d'antica Rocea che temono di 
Albergo a Meli/Ta . ; 

Campagna con Capanne.; .•; /J;-| 
Galeria Regia . r; 'i 
Ritiri Reali»

T^ell'Atta Secóndo»

Deliziofa « 
Camere Regie.

Cortile contiguo all'Armerie Regie 
Bofco hor riditsinio , e 
Reggia di Rodoaldo .

JLa Sestine in J^oma.

ATTO
PRIMO»

SCENA PRIMA. ,f*
A*.* iSC '

Ruine d'antica Rocca, che feru'òhii*' 
di Albergo a MelifTa.

Kgdoaldo, e detta» .;.";'*'.

M«l. /^Angia il Fato il brando il fulmine ì 
\~t Per punir fronte di Rè: - 'A 

D'atre faci empie, e rubelle 
S'arma in Cielichiera di Sielle»! 
Perfar guerra a regia fé.

Cangia &c.
Re Dunque fognato brando . . 

Che a barbaro Omicida 
Porgea la Figlia a lacerarmi'l feno» 
Di fulmine imminente 
E foriero balena 1 

JWf/.Cosìde'regij cafi 
Non dubbia efp'.oratriceofleruo appunta 
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n ^ T r o
TrA le cifre de' Fati il grandecreto ,
Ne puoi cangiar tal forte ,
Se a la figlia real non dai la morte.

Ro. Oh Dei, che fento ! Qual deftin fpietato $
Me, Gclofiadi regioftato ^ 

Granrigor tifcuferà.^ 
Ch'ogni legge ben può darli ,

' Js-ogmyittimafuenarfì 
"per la pròpria libertà.

JR«. E la figliazioni? di regio fangue 
' Coronato elocaufto al fuol fuenat» 

Placar doura ìUmiehFatO ?. ' «*..•>..
Me.Sì •. rr.à volgi tua'mente ..- ' vvr 

Di men torbida ftélfa C , | 
A configlio recente^ l ; .,:' .:. ..^,

Ro.Chcdirfaprai?
M«. Che in vita ' • ' ; ' ," ' 

Serbi l'infaufla Prole, e perche vinta 
Non venga a Prence, che t'iuuqli'l regnoj 
L'accoppia a rozzo fpofo ; ' 
Che fé fia mai tra vili braccia accolta 
Può Donzella real dirli fepolta.

X#. Chefiacoflùi?
«. _Da queft' Antro foggiornà hor Adalgifo
Tofcan di cuna,e d'opulenza il primo
De l'Aufonie forefle*
Quefli fiad'Arnelinda ••-:•
In perpetuo feruaggio --"-
Con paluftre Imeneo fpofo feluaggio( 

-Xtf.Tofto l'addita . 
M«. Olà? Vedilohumile

Sparifce la Scena.
Che affifp a parca menfa
Si ciba iui di quanto , , .
L'Oftopreprio,eI'oui!eàIuidifpenft. . 

&<?.Queft'è de l'Huom profperjtade immen».'" -'

T ^ IH O. 7

s CENA li,
Campagna con Caf annate menfa dotte

fie de \sldalgifofe mito da' J noi
vuftm > efudetti.

A4> vl^rO'nònonv'è
Non fi, non fari 

Chi più lieto di me 
Goda l'età. . . 
Del Sóle a vn lampo 
Fertile è il campo ,; , 
Pingue l'Armento j 
Ogni contento 
llCielmi da. 

Nò, 8cc.

v

.
Af*. AdaJeifo , 
Ad, chi fiete Voi , qual'improuifo arriuo

Quell'ozio fauorifce, e queftapaee ?
Adagìateui «neco . 

Me. Ergiti, Amico > . : .S^.'
E tofloalRèdiRowa '.,i..f...tt
Piega diuota fronte. • /

•Ad, Vmile Cahi fon confufo . 2
Chjeggopjetà a l'ardir. - • ',,, ;s 

fi».Sorgi,edelTebre , V,
• Meco vieni i la Reggia. 

Ad. Signoria fcherzi,e s qual vfficio qui
Colà chiami vn Bifolco ? 

S,o. Riederai tolto al folco,
Indugiando fol canto,
Che gran Dama vezzo!* ,

' . Atè
© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



J4 Jl T T O
A tè s'annodi in Spofa. 

'Ad.A mèDama inifpofa ?
A mèlaReal Corte?
(Per fuggir tanti inali) /
Deh, Signori con tua pace
Corte non voglio, e Spofa a me non piace. 

.Me.Semplice ancor non vedi
De la Reggia, e d'vn volto •
La pópa,e lo fplendor,che abbaglia i fenili
Vieni, che non conuienfi
Piùdi chi regge contrattar le voglie,
Godrai la Reggia abbraccerai la Moglie. 

wf<i.Adalgifo ammogliato!
E con Ja moglie in Corte.' .•/*--
MifeioJ Sfortunato ! " 

JU.Oa taci,evbbedifcij affai tentafli
La Reaifofferenza j
Vieni, e non t'abufar d'alta Clemenza.

'S CENA III.
., Melifa t

M«ì. OE vedetti quel bel ciglio, 
»J Che ti deue innamorar: 

Al rigor darefti effiglio , 
Correreffi a idolatrar . 

2R0, Certo fon , chea -quei lumi 
Arderò fé m'appreflo > 
Voglia il CieLche il fuo bel faccia l'iftefs? ? 
Ì>Ìmmi è onefla colei? 

M«- Lo fanno il Ciel gli Dei • 
^•Hà gran dote, ha gran fafto ? 
Me. De l'Italia è fua dote il Regno vafio .. •. 
A4 (Of intendo bcn'io^

3P J^ .i"M O. Ijf.- 
Di Rodoaldo è Amicalo parto, addio.' 

Me.Fermaieil crin deJa Sorte
Sì mal da tè s'accoglie? 

4.d.SQt che hàfortuna in Corte 
Colui, che ha bella moglie. 

•M*.(Stàin gran dubbio coftuij
Sai chi è la Dama? 

Ad, Dipurea chiforniglia. 
Afe.Del mio gran Rè, di Rodoaidoc Figlia,' 

Deh vieni, che il Fato 
Comanda così : 
De'rigidi bofchi 
Degl'Antri più fofchì 
Tuo ruftico flato 
Sifcordi sì, sì :

Dehvieai&G " ^

SCENA IV.
*#dalgifo folo .

OVarinfenfatarupe, 
O qualpriuo di (pittoalpeftrefcogSi» 

A' detti di colei n ftai di Caffo > 
Vengo a la Reggia, ahi lafso, 

i Al talamo, a le nozze, al regio fiato ; 
Ahi felice Adaigifo, e sfortunato. 

Onde, che mormorate » 
Fronde, che fufsurr»tc> 
Da voi mi partirò: 

Ss vedete, che collo non torni 
A i dolci Soggiorni, 
E voi mi richiama te, 
Cfaetoftoioriederò. 

Qade&c.
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S.CE A V.
Galeria Regia.

*4rneUnda con Fioro, . ;
. •. . : ,s.J-

An. T}A che il Prence fi chiami 5 "; • '."; •'•
A Che qui afflitta languendo V;"L 

Impaciente il mio bel Sole attendo*? 
fio. Vbbedifco ,correndo- i 
Jkr-k •• Con l'ardor del Dio c'ha l'ali

Vieni, o caro, e torna a me : 
Di fue fiamme, e de" fuoi ftràll 

'• Se, già •prono a! corei danni 
: '- •'•• ••'*'*-, A te prefti almeno i vanni 

Per dar pace ala mia fé..
* Conl'ardorj Scc. 

>»Quantofpn tormentata. 
», Di le fmanie de l'alma , x 
,t Di la.{m'irrita calma j , jaBtn diftinguer lo'pftoi Fortuna ingrat* 
« Quanto fon tormentata ! 

F/o.j, (SeiuirDonne,che penai}"Egli torn»- * r> T ;"V 
Ar, j, E giunto ancora ? '•'. ;•"•• 
F/S, Vi Non pt ranco, o Signora. ir:'- 
j&r. ,j (,'rudo Amori sfpe de*cori > 

a , Non affligermi di più : 
„Cieca Dea.... ~ 

,> Ma nwi'ànco 
M Earriuato il mio Bene? 

Eh. » Nò, Reina.
JLr, ,,S'agg'iigan*ahrìniv"fn (o doglie,-. 
P/», J; [Afpettar, òmoi-irhor ìì conuiene.)
^i'v u Cicca Dea fu tanti mali -.D'ai-

•]? f^ 1 U O. 17 
j; „ D'altri ftralije d'altri ardori

„ Mi circonda i n feruitù. 
Flt- „ (Sempre toccatal puato.)•
fio, „
Ar. „ E giunto? ' ' ' ' '.
K». »j Dilui moto nonfento '• '
-fr. „ Q feuera dimora, e rio tormento, ^
Ar. ,, Stretto daceppi algenti -

w Sol nel più crudo verno • • ; " ' " \v
a, Pigro s'aggira egro rufcel fra faffi :
„ Efolconlentipaffi
3) Tutto graue di gelo '
jj Scorre tardo Saturno il freddo Cielp i
a, A^jor.ch'è tutto Foco,
„• Non ̂ alberga in quel petto ,
», Che dimore sì lunghe,e sì letali
„ Non foffre tutto fiamme ilDio,c'hà l'ali.

fio. Arriua in quefto punto .
•dr. S'introduca .
r/«.Eflegui(co. ' . ^
*ìr. (Auuerti, o incauto fenoj 

[Che il nóme d'Eribertoè tuo velenoj 1

S C EN A
) cbefifermaindifpane» - 

efudetti' : ~^
Zr. T7Ribsrtoil tuo nome ~'

JC S'è di, yelen quell'alma 
Saran'angui le chiome j 
Eà lei fembref a intanto . 
Dite il fen,Pluto Amor, e Stige ilpianto. 

inuan per volto bel ti ftruggi
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'i8 ^ T T O
Or che vna Furia fei vattene, e foggi \^

In atta dipartire* 
'Jìr.OaeEtibettOì 
Zr. Appunto .

Doue albergan l'Erinni, • ti ' :- 
Oue Cerbero fpargr il cofco eterno, ; , • -- 
Se vna Furia foo'ioj corro a l'Inferno. t 

"Ar. (Vdìmieiroci.^Eh Prenze, affaidiuerfa*- 
E la fcorta,è la via che al duo! vi chiama. 
Ma fé pur'è in voi brama

• Diprouar'ilmartirdVnfocorio, 
Sarà Inferno barrante il petto mio 2

.F/0,,(Volontier vi ftareidannatoanch'faj
JEr.Siete Cieloalifembiante 

Siete Inferno al rigor, bella fpiecata , 
Ed io v'adoro per mio crucio eterap , 
Come Cielo Infcrnsl, Cclelìe Inferno*

SC E N A VII.
Deìaninalcbe fen^aeffere offeruaU -

dagl'altri interroga Fioro
in diffarte.

tot. "\TA troppo che quìgiunfe
V II Principe Eribcrto ? 

fio. (Oh ve lo dico adeffb^jo no'l so certe •
**,-. Oggi, o Prenze, è quel giorno, 

Che a medigioia.alGenitor di pace 
Deue fin hor celati .. * 
Dilucidar de' miei fponfali i fati» 
Se ne confuita il Diuo 
Interprete de* Numi,e voi che fiete 
li belTIdolo mio, che uè credete ? 

Di. £ParlandfAmorJ cócordi, òjsur negletti]
Son

ì: l'alme gii affetti? 3; ', /-,,•*•; Vfiv t->, 
•£V0.(Noncapifcoiconcetti.) , /.'•,* '.^ 
£r- Rìchiefi al tuo gran Padre 

Te.mio Name in ifpofajequafi ottfiJJJW;;>, 
Dal generofo Sire iuf.?;!,"^ 
Va benigno confenfo al.mio;deiìre * ;> - 

x^r. Principe, lieta parte* hor l'altnanisa.

Fle. (Non anco.
r , .

ltrTi pafferà l'humor la Bizzarria. .,:, s.f[: 
r. Bei kbbri dqilci , e cari, ,, ; ; Iì 

Miconfolatesi : :;:':' 
5»-_Verrà pur quel momento, •-..'. 

Che porta ogni contento , 
Cheradèrenaidì. • / :.

SCENA vni.
Eriberto in atto dì fegitire ^frw? 

linda, Deiamrra, chele (rat* '>• 
tiene . .-.• ... 

. ,' .
PC. .«Tnifeguo, Idolo mìo;.; " ,'".."- 
De. J Prenze, a'fcol tate ,

Vn'aecento, vn fofpiro,,epofcia andate.'"•••- 
Er' [O d'eli! 3 e che bramate? . U, 
X)« Se forfè v'interrompo,

Seguite, emifcufate. 
E'. Preito in gratia . 
Ite. Crudele,

Così afTretti la morte
A4
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^ T T O
Ad vn'alma fedele? 

Zr.Vn'altra volta poi ... 
De.fetma., crudo, fé vuoi.1

Anima d'afpe
Come accoglierti in feno,
Come togli il fereno
Del tuo fembiame vago
Almìocor, che del duolo è fatto imago?
Quefti fon pur quei lumi, J
jjBenchegrauì di pianto,
Che tue Stelle, e tuo So! chiamarti vn tépo*
Hor vari] in vn momento
Cangiar gli tifati ardori
In ombre cieche, in tenebro/1 horror!» 

Jìr.Non parlate d'amóri. 
J)<f.Parieròde" mìesfdegni , .

Dirò d'- le m le Furie,
Del mìo crudo deftin, de la mìa flella. 

£r,Deh placateui.o bella i

Come porti quell'empia 
Menzognera Sirena 
Le lu/ìnghe di mortea la mia pena • 

Zr.D'Arnelinda a le nozze 
Mipromouediftato . 
Cura graue , e pefante . 

^^.(Interefsato Amante !J
.MaRodoaldo? 

JEr- Appunto _ ••*'
le mie fuppliche ammife. 

D«.Tant'è che fiete fpofo ì 
Er.ll del m'arrife . 

Scufa.oBella, 
Se quella 
Rapi
Dalmiopetto 

• 1,'aft'itto
Del

•P r l^ I M .0. ,f 
Delcor.

Sondai Fato
Sforzato
Così,
E'idiuieto ^Decreto '" '
E'd'Amor.

Scafa &c, : fttrtt. 
De, Gore infido "

Cupida -
Non ha . - - \ \' 

• Piùfeuero ' " """' '
Ne fiero
Dite...

SCENA IX.

Elttiro » e detta •

Mècore infido, 
Infido care a me t 

Pria con l'acciat m'v 
Che a tè mancar di fé.

A me &c,
J>/.CauaIier, voi fcherzate, e purdafcherzo 

JNon fono i miei,torinenti j 
Perfidie, e Tradimenti 
Ordifce contro me l'empio Eriberto 
Mafia l'euent o incerto, 
lo con pena infinita 
^'^ tofto vuò morir,ch'efser tradita. 

Eltvsl mio «orj del mio bando.
Bella
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»_» ^ T T O
Belladirpor potete , 
Che queKo ferro foto 
Trar po:rà voi d'affanno, e me di duolo . 

De.Tutti io\ d'Eriberto
Per ifcoprir i portamenti) e i gefti 
Con l'alta Principefsa , a. voi commetto 
Efplotar'ogni accento, ed ogni affètto: 
Certa poi ch'io farò del nono ardore 
C hian tetò voi fedel, lui traditore. 

E/.Sarandc'fuoi fofpiri 
Sin l'aure efploratricì, e de'fuoi paflì 
Per conuincerb reo, parleran l'orate : 
Bella» con quefte forme 
T'additerà Cupido
Q.]int'ei fìa traditor, qùant'io fon fido. 

X)« Q.jet momento nonjfi perde
Che-fi feme a la Bel là:
Fido fiate,
E poi fperate,
Che di fpeme il dolce) v,erde
Fiorir toilofi vedrà. ' 

Quel&c.

S C E N A

PEnftér farà tu» iora 
Tuta de] tuoriuale . ,.„.'. 

Scoprir «li arcani, .e penetrar gliaftittij 
Saggio fé non rifletti

il tuo bel Sol t elegge, •
Ci* €

-p ^ I HA 'O,
Chel'vbbedirgran Dama 
A generofo cor fu fempre legge . 

Bel capriccio mi va infognando , 
Fingendo, ed amando , 
11 nume d*Amor: 
Se C credala Bèlla mia 
Darmi fpeme, e gelofìa, ^ 
Ke farò pentir quel cor, .«

S C E N A

' ' ' ^\ T!
*" -CFgIia»faueIfò'ìI Nume* ' '•" 

1 E con aperti fenfi
Tutti fuelò d'Italia i JFati iramenff,
Mi palesò il Conforte,
M'afficurò il Diadema
U Regio honor, Ja Maeflade,il Soglio;
Dal tuo confenfohor voglio,
Che in fortunata pace
Accenda altp Imeneo Thefpiaca facet 

^ìr.Di figlia vbbediente
Seguo il -dettino al tuo voler conforme:
Ma di Cielo ftraniero, o pur di Roma
E ildeftinatofpofo?

Jlo.D'Etruria te'l concede il Ciel pietofo.' 
wf r.[Egli è Eriberto i'idol mio vezzofo J

Ambifce le mie no/,ze I 
jRoMe ne trattò pocanzi ,

-fr.

K
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14 ^ T T O 
XOupplicò qual momento ? 
.Ro.Dd mio cenno è contento. 
jlr, E quando, o Sire .r, •

Sì (Ubilifce il nodo ? 
R#.QuefVè il punto bramato., 
Ar. (O Prence fofpirato 1 )

Afsènto, e godo. 
Ro Olà, Fioro Jche vegna

l/eftero, ch'iui attende. 
fio.A voftra Maeftà tofto (Irende. 
•«.Scorgerai ì'huom più caro

A le Stelle, a gli Dei;
Queftièilfoftegno - -- ""
Del Soglio vacillante
Perfuo Alcidelo vuoll'Italo Atlante.

SCENA XIL

efudettì

'Ai' A I-e. tue Rc S' e piante. ; . 
R». /Ti lifoleua , Adalgifoj

Lieto rimanti, e pofa :
Qjefti èloSpofo tuo , quefta è la Spofa., 

lune ,

SCE-

s c
, .

confufa, <Addgifo 
attonito , e Fioro in '•

F/ff.fCrederciònon
- -—— - T————/

(Cosìcaroa gli Dei.) , r , 
Jtd.[lS. beltàco?ìrara) •' : '>

[Gioia degli occhi misi !) •••;, ;_' 
F/o.fDi Vulcàn fi rinouan gl'Himenei, J 'l 
^fr.(Relfoglio vacillante) • ;, ,

(Eil'Alcidt;J eifoflegno/J ,.;,iK 
M.L Val quell'occhio brillante; I' ' ~Ì :UÌ

(PiùdelWtaloRegnoO •'"••': •• ' 
'.<ffr.jp Fati, o Genitor, o Stelle, o Cicli, J 

(Sembra quefti Eriberto ? Aflri Crudeli]) 
Ad.[M\ guarda, e mi contempla] 
jìr. (S'interoghjCo/lui. )Den'perqua] forte 

Oggi'1 Nume del Bofco 
Chiede fponfalj in Corte? ' ;" 

wi^.Ne'decreti fatali ' n 
Ad vbbedir m'accingo ? 
Gli Oracoli regali. ; ,' 

\Ar.E voi di queftó feno : : 
Afpirar-eafpóffèflo? - • ;i ' 

jìd.Dal Genitor concettò; 
x^r.E voi r'eal donzelli

Abbracciar'in conforte? 
jiii. Così vuoi regia forte. 
rfir.Econ deflra villana 

VCìs marre, e bidenti,
T)»J~~IJ- '
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Vniruia regia man? 
X^.Son regj accenti. 
^ìr.Sequefta volta Amor,

Per te mi punge il cor, 
Io fon contenta. 

Ma il faretrato Arcier
Ne l'alma, e nel pender 

, Non mi tormenta. 
S Se quefta Sic-

S C E N A XIV.

fi».

t(pdoaldo, efudetti.

COme, Adalgifo, come 
Ai 'i te piace coflei ì come t'accolfe? 

ìó voglio dir,che me guardar mi Tolfe!
Tutta Iieta,eamorofa : ,
Mi fcoprì'l bel fcmb-jante ;
Quefta diuavezzofa. ' : 

^r.tPaleAr'imiei fdegniegli non ofa. 3 
Ro.Or voglio ,che a momenti .

Vnifca ^morcon l'vna , e l'altrafalma
Seno afeli, labro alabro> ed alma ad alma» 

Ar.(Mia cor, perdi ogni calma.) 
jld. Sire, del fe^at cenno

Sarà mia g!oriarv,bbedir grimperij
Se ne confulti folo" , . ^
DWftro propirio il punto ,
Che ale nozze d'vnfol piùfaufle, e belle
Sarà oran forte intereflar le Stalle. 

^/•.(Rt'ìpiraaucovn moméro,anima imbelle) 
Ro,Ò faggio quanto aoiato,, 

TofloW'n voloainterogarneil fato • 
A le gioie d'vn itegnance

Ne

SECO T^D o : 47,
Nèfefteggiail Nume infante ;/'• •
Con la Deadejla beltà . . '

A le gioie &c. ' " ; ;" ,

SCENA XV.

;:. -\
. FJ Qual rigida Stella ; ."_ '- 
J_,Può concorrergià mai doue nò giunfe 

Nel berfagliode* Rè l'ira de' Fati . .- 
.Sarari lacati» _--• 

j ne vi tormenti,
Se cerco proloiigar quefti momenti -, 
Chela voltra belt àper tor d'impaccio, 
Se ben l'adoro, miicoftai dal laccio. 

/fr.Sia virtute , o Dettino 
Qyekhe fembra raodeflia, o pur 'bell'arte* 
M'oblighi in ogai parte, 
Erimota dal vile ••• 
Confeflb, che tu ferbi 
Entro rufticafcorza almi gentile. 
(/.Ma . . .

Ar Se il Genitorpiù aflTrett* 
Lenoftr'altneafpon/ali 
Con afserir de* fati, ' 
I decreti oftiuati, - .'i ••••- t-<'-i- 
Tu che farai?' . ..ul-ro^r- «xi , :-.'

Ad.Qw\ tanto,- .; • • ••- - 
Che può dettar grad'alma a fpirto humile .

jlr.(8i fperitnenti dunque)
(S'èmaiitia, o virtù quella che araanM) 
(Si molìruofa pianta! J '•"'-• '•''-•

AA,(\.n vn girar di ciglio ogn'alma incanta-]
jir.Acai dunque, ch'io t'ami?
Xrf.Coine dito «heio brami ...
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* ?
'Ai Del Genitori' cenni,, ; ^u-^V! 

S'acconfentir'è forza, '! ,'u ,j "(I ,_Q 
Come ti piace il nodo? "•".. ' ~ .

Ad.lo non faprei narrarti."
Ar.Oàì, vuò confolarti : ,-^ ,; .- ' 1 

Quando l'alma feluaggia _ -> t- 
Scordando aprati» e i bofchì> 
Veftirà jn madia gli fpirti, e i fenfi, 
In modo sai,'che in tè 
Rifpknda alma di Rè» -.;•« !wC -"i 
All'hor tutta amoroia ; 
Amerò le tue nozze, e farò fpofa.

Ad-U chi m'additerà l'idee regali?.- ->•. K ,
Ar.De' regj infegnamenti 'i : 

A tè farò maeftra,
E pria che d'Imeneo m'accofti al paflb , 
Haurà fpirti regali, vntroncoj vnfaflfo. 

Quella forte"ch« vado cercando 
Forfè vngiorno trouar'io potrò: 
Non hofempre da pianger fperarido , 
Da languire più amando , non ho.

SCENA XVI.
jìà&lgtfo perfofo da -vva parte, Eluiro,

che l'offerita dall'altra . 
A<£.(T^ Prische d'Imeneo s'accofti al pa(Tp) 

( tliHaurà fpirci regalivn tróco.vn faflol 
Z/.tPer efplorar del mio riualgl'ardori)

CCometrouo opportuno)
(11 cultor de le piante, anzi de' fiorì ]
Amico, il Ciel t'affifia
Col più propitio lampo,
Onde vieni, oue vai? :i * :• '*••'.'" : 

'AÀ.iChe bell'inciampo |) 
E/.Mira chi di tua Stella

Può ingrandir !e fortune, e generofo
Verfar fu' tuoi difsa^givn nembo d'oro:
Conofci tu la prol*

•p i^l M , 6. . a?
Del Monarca latino?

Ad.La. conofco:(e il mioSole,il miodeftjnoo 
£/. E di quefta idolatra 

Prenz.e, che da l'Etruria al fuol di Roma 
Guati non è che giunfe. 

^rf.Deh fegui àffàuellar (l'alma mipunfeij 
MI.IÀ yedefti tu mai

ìiela reggia di Flora , o in altra parte'- " 
Diuifar l'hore in amorofi accenti ? 

'Ad.Io più non gl'offeruai (mio conche Tenti?) 
Z/.In aòuenir tua cura ' ' 

Sarà tutti efplorar de' fidi amanti 
I portamenti, le parole, e igeflìj ? 
Pofcia a me tu li fuela, 
Cbe in premio dì tua fede in quell'iftante 
Verferò in pioggia d'oro il Tago errante . 

.<£<?. A fecondar tue voglie f
Più che pronto è il delio (che cara moglie] 

EJ. Or al bendato Nume il vel fi toglie-, 
Ad.ìdò, nò,non è ftupor, J •" ^ 

Che trouivn'amator * •'l3- 
La Bella infida: " ^ 
Che fors'è bizzaria ""•" " 
Dar pena, e gelofia 

* A quel, che men fi fidai Nònò&c.
S C E H A XVII.

Eluirofdo, , %t , ; ,, -^

AMor, Nume d'inganui, -. "3 
Chefolper fcherno altrui le béde port i, 

Se più che linee fei,
Deh feconda pietofo i ca fi miei. ,, ,. •• 

Se Cupido è vn dolce inganno, 
Nume caro, ma tiranno 
Scherzaogn'or con la Beltà: 
E Eutt'occhi, e finto è cieco, 
Ride meco,

; E mi vibra crudeltà . Se Cupido &c^ 
' fiat dell'AttoTrimo. B 3 AT-
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ATT O
SECONDO-

SCENA PRIMA.

^frnelinda da yna parte » Eriberto 
dall'altra .

Ar.

i.
Er. 
Ar.

Pioyiua, . '•... 
Ch'io fperi, v ._ ; , 

Contentati, Amor: ' -I 
Sougl'aftri men fieri. 
San priua
Delcor. Ch'io viua &c. 

Zr(Ecco il Nume adorato ! ) 
^r.(Quefti è il Prenze bramato!) 
Jr.fMio cor, fia tua gran forte ) 

CS'abbraccierai vn giorno 3 
[Si bella Deain Conforte! 1 --*' 1 "-' - : 

Ar (Alma, èben tua fciaguraj] 
(Se per rigor piterao ) ' '••'-'• 
[ Stringer fpofo sì bel non hai ventura. 3 

E'.(O he :ti momenti •} 
Ar-lP sfortunati iftanti.) .. 
£f.(Che Amore vnifce l'alme infra i contenti) 
^r.[ChedifiungeÌl Jeftinsì tùli Amanti. )

SÉCO T^ti O. $$'" '" ' '

. .
Del Genitor* 5 rifoliiti imperi ? ;;

j«r.[Che direte, o penfieri }j s
Er.Proferì'l regio labro

Que' fofpirati accenti, " ' " 
Che ffan dolce refpiro a* miei tormenti ì

^;^.Che-toi^rr degg'io? 
Xr.Son d'altri Spofa, addi*?. partt.

Eriberto confuso, e Deianina -* . fopragiunta.' ..;''••*•

Er. T*\' Altri fpofa Atnelinda? ' •' ; 
Dc.U [A tempo, a tempo giungo.) 
Er.D'altri che d'Eriberto

Arnelinda Conforte .' - 
De. (Veggio le mie venàette,o Cieli!o Softfl 
Er. Ne menGiouej fé forma cangiò, : 

II mio Nume rapir mi potrà t 
Ne la Bilia , che ilfen m'infiammi - 
Inuolartni men Pluto faprà . Ne &c. 

Se Prenze, con voftrapace 
Hòdigiàrifoluto
Doppo brehe martire a voi portarmi, ' 
E de' vofcri fponfali 
Vengo tutta feftofa atalegrarmi . 

Er E piacervi prendete
Anco nel dileggiarmi ?

Z>e-D'Arnelinda a le nozze
Non vi mofse di flato

64 ErNoa
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ja ^ V T Q 
"Et, Non fon fatte per me fortune tante . Et Ehchegià Rodoaldo i :•":••'•Voflre fuppliche animile i 
Er. Ah mi fu il Ciclo autieri».' ,.D*»Anzi v'arrife.

*• "'"Fioro > eludetti
fin. C Ignora, i le filettanteO ArneliniJa v'attende. ,., ,„ Z>e. Sarò tofto a* fuoi cenni : >->: £ Intanto dimmi

Ciò che fai di fue nozsze »•. ;if f fr -jlFio. Sia decreto del Ciclo ' ^ " O di fortuna mendicato oltraggio, E'fuofpofo vn feluaggio , • -/'"| Vfcitocredodal CioKriochioftro. .>., j
De. E chi è fuofpofo ?
ito. Vnmoftro.

Anziquefteou*eruate .--^s'/!, Di Caualier non più vfiflite fpogli;ri' ^ Soli de Jofpofo. ,. ; -.^,,,7, liZr. Numi che afcolto.? .....,.- _;; , r .^t/j E lo vuoi Rodoaldo ? .r^tlounlf/o. Rodoaldo l'acclama , ,., .,. .• ,* V f •- •:'!' Qual femideo l'hooora, Lo riuerifces«l vbedifce ancora-De. Che ne dice Arnelinda? •.•tj'a.,»-..,. , Etuibata, o contenta? . -ujo^wVF/o. Di ciò non fifgatnenta» . j\» i , •;!«] ì Anzi fecondoFvfo , •': !:n ».•:.:•- Per fanar'il prurito, 
Baffa, fia brutto o belj vsl tor marito.De- Vanne, che ho già fentifó.

Wlo'.

s E c 'ò ?^D"O. .. 33Marito voglion tutte '^i^<':t ;.-»j 
Le Putte ^nor; iÌ5:J,M D'hoggidì; '. -f-l- .'(«>' '.i 

Le vedete impallidirei ' i)''ììp5y'J 
Confumarfi j intifichire , ! " - 10-^ Se fi porta a vn'altro dì. ' '< } '• •- Marito, &c. _-<•- - ; : ".'.' ' ••

SC E N A
Ifudettij eccetto Fioro , >•'

.->3t

r. f~\ Tradite fperanze.' <e. V_/
Ef.
De. \~t O gradite vendette] j Er, O Fati troppo auari ! 
De. © piacerfeSza pari 1 
Er. Animo cherifolui ? ; 
De. Afcolra il mio configlio , Tergili piantodalciglio,' : •'• : '>'"'>'| 

Rafferenaildefìo, •<! 
E te lafcorderai come ho fatt'joj 3 ;v Er. Ss libera fiete 3 iSiib 

Potete '• - ' . ' ' '' 
Scherzar.-
Io che porto i lacci a! cere 

Prigionìér del Dio d'Amore 
Son corretto àfofpirar. • :| Se, &e. t'• ••"•;• <- • ' !•-••

SCENA V^
* "*" „

Deiamrajola,

O "Come ben fapefte 
Col tradjtcTjchf adoro^o miej — B
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34 JL T T O
Celar l'affanno , e fìmular la doglia }
Magia non cangio voglia,
Non mi fcordo la fiamma,
L'oecafion non, perdo \
Hor che ritrouo aperto
A le fperanze mie varco più certo . • 

Internami a redftere 
A' colpi del delìin cara coftanza : 
Ad ogn'ira , ad ogn'aHalto •• 
Dammi vn'animadkfmalfo, 
Che nonpofta vnqua deiiftere 
Doja pugna , che le auuanza. 

Infegnami , &c.

SCENA VI.
Eluiroje Detta in atto dipartire,

El. . 
De. L Importunò

('Sempre giunge coftui )
Cheditej Eluiro? 

El- O Dio, Tempre inquieta ,'
E agitata ritrouo!

De. Hauete altro da dirmi? ipafli mono. 
Et. Più uon vi rammentate

De l'infido Eriberto
Le notitiecommeflsf 

De. Dite ciò, cherecaee. 
£l. (Alefpodisù dunque)

(Mie fpsraisze ingannate .) 
De. Dite, Eluiro, e pregar più non vi fate 
Si. Trouai col vago appunto

Làne'giardin la bella - 
Di. (Che fento!) vi conobbe? 
Et, Nò, perdi' ero in difparte, ,

S È1 C O T^D O. 3f 
De. Di nozze ,e di fponfali

Era il colloquio al certo. •' <~\ ') El. Ima'ginarpotete, '' '••' 
Che il Traditor più volte
Con varij giuramenti
Traft'e l'incauta amante a'fuoicontenti. 

De. DitempituhiarifenG? -'f \ 
El. E fé poi vifdegnatc? ... ».-,„/ 
Di. Secolfcllonm'adito •'•*•_*••'.',•.}.•;

Non è quel che bramate ? ; ' :-> : .,s 1»
El. Non v'è pena, ne fcemp'o , _ 'i •«•:,•_/,

• 'Che per la fua baldanza ; ?{l .j-i
Non meriti quell'empio. --•-"•';;C' 

De. Dite chehaurà l'ingrato
Pena al fallir condegna ,
E voi premio alferuir proprio adequato. 

E/. Doppomillelufinghe,e mille vezzi,
Che in più folingaparte
Sofpirando fpargea ' <
Con la fcorta d'Àmor la copia tella
Scelfe la notte ancella
A fortune più liete, e più viraci,
Elepromeire fuggellòco" baci. 

De. [ETafcolte, encmmoro!] . , 
El. ("L'inganno, e pur i'adorol) :<^3

Or'ecco quantoiafta . r " •
Per condannar l*infid<i; 'Ì-: : V L,
Le promede hor feruaw al Dio Cupido. 

De. Empiojbarbaro, indeghoje no;n t'Vccido?-.. 
El. E quefti è il guiderdoti d'vn fido Amante? 
De- M'inuolo al tuo fembìante-

Vfurpator'auiiace ' "
Bel mio cor,dsl mio ben, de la mia pace.

B 6 SCH-
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S C E N A VIL ..

• - ;•• / •. "«i . •

QVal per vrtp improuifo 
Attonitoriman noechiernotfurao 

Spinto da gli Euri a fconofciuto fcogliò»\ 
Così pieno d'horror , pien di cordoglio 
Agitato , ed oppreflo
Perdo il cor , perdo amor» perdo me fleffo> 

Ogni beila, chem'inuaghì» 
Altera
Seuera • :>-,.3-f,. '.. ( . •-•. 

. , - -••• ;Fè fempre così : ,'. " 
, Con vn guardo rn'inamorò , 

Con vn vezzo mi lufin^ò, 
Poi co' labri m'inceneri . 

:, Ogni bella, &c. . ,

SCENA Vili,; r^ 
(gabinetti ne 'ritiri Reali . ;

'At. Val tra l'erme forefte 
Ti fan Rè de la felua " : 

Ruftìeihabitatori, 
Tal fra porpore, edori 
Sjede in Corte il Monarca » 
L'yno, e l'altro fogetto ' '^ 
Ad vnafteffa parca. 
il. D'alta confufion mia meate è care» ?

S'È C O K*> 0. 37
E la virtiìjche four'ogn'aitra impera
Vn'equitàfincera
Che non deuia dal giufio,
Che premio al buójche pene al reo cópatte». 

'E fon due Numi a lei Temide^e Marte. 
Ad, A così dcgnejed erudite proue

Regger più'Mondi infegnarebbe a Gioue. -- 
Ar. Sedirealfortuna

Coronai! i tua fronte, o pur dal folco
Paffafti al trono , che farefti ?j 

Ad. Appunto .
Augure, che fra bofcht
Grand'ofpite venia fé de
Simil prefaggiò . 

Ar. E come i 
Ad. Predifle, che al mìo piede

Piegheria la ceruice il più fuperbo
Regnante de la terra ,
Edoppociuil guerra
Cangkrei fatto Rè non piùlbifolco .:__
Conio fcettro,e col trono,e marra,e folcol 

Ar. (Prodigi afcoko) intanto
Si difpogljn[dal fianco
Gl'ifpidi velli, olà,
Serui recate.

' S C E N A IX.
Fioro con altri paggi che portano le 

fpoglie da. ~veHirne nobilmente '

Ar. Eia

Ad. /"""He fono quefte fpoglie .' 
Fin. \~* Q.n,Sìgnor,I'occhio goda

Rimirar de la Francia
L'vltima divertir bizzarra moda. 

Rtloitlda. E 7
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Ad- Per qua'cagiondi Roma 

Vede il genio guerriero 
Abito così moile.e sì flraniero? 

Ar. Tutto ciò cheè di vago
Par venga da la Senna, e il mondo attento 
Solo fifcorge al Gallico ornamento. 

Ad. Spoglia troppo affettata'
Guardagli habiti • 

Pompa mal configliata f _ . 
Con più grada natura •••; • - . - 
A me addita il veflir femplice,«pura 

Ar. Che dirai di quel «in ? guarà» I* 
Ad. Le chiome ancora Pentita- 

Per fregiar le lafciuie al luflb molle 
Mandanl'eftere tombe? * - -V;..!l*s| 

fio. Ecco le piume • *jj 
Che le caftoree lane 
Ornati con leggiadria . 

Ad. Non manca altro a coprirtanta follia, 
A4. Chiniglieli Diobambin 
\. • > Cinge bizzarro il feno> 

Vefiedi piume i! crin : 
La bellezza fol delia 
Vezzo, fafto,e bizzarria 
Per coftume,e per dcftin. 

Chi fe§ue, &c.

SC E N A X,

'J- 'TNO'Je impera il mio,Nume 
*~J Vada il rigore in bando ,- 

Porgere ciò, che ùnpofe > 
Più vago mi faran fpoglie pompofe

I èpoiridottoiadaltruifpefe^ An-

. 39
lAnch'iomi vettireià 3* Francefe-J 

Ad- O fregi-ftnzs fine/ 
Fio, Così adorno j,e così vago .- : v 

Le fai tutte innamorar : 
D'vn Nircifo è la tua imago 
Tutto brio per vezzeggiar*

Così, &c. : 
AJ..E non è mai fpedita t 

Quefta pompa infinita? 
FI». Signor., f'aflìdi. 
Ad. A qua! tioutlloafFaref 
f/o, Acciò che il ferro induflr'', 

Per ripur noue fila 
La felua incolta del tuo crin recida. 

AA. Oh quefto nò , oh quello nói: 
FU. Ma come al fofco lete

S'vnirà vn Tago d'oro ? 
Ad. Nó"vuò chcpiùra'intrichJ,mtédi,òFloro<j

SCENA XI.
jfrnelinda } e Deìanira in difparte*

e fudetti •
Ar. 'XT'Edi quel Caualiero ? 
De. V La gratia èfingolare r 
Ar. Quel non so che di grande? 
Di. Le miniere fon rare. 
Ad, A l'ornamento vgualé

miraa4"_ft»llo Specchio* 
Oh come ben s'addatta v • 

• Li grafia naturale i _ . .. ,. 
Ar. Caualier ? 
De. Mio Signor. 
^c.Così douete 

Compari; a le Dame,
B 8 Ad.
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jìd.Se vi piaccio cosìfon le mie brame. 
De. Vago sì ma vi manca

II fregio più poflente. 
Ad. Mi fcufipur . 
^•librando nonofseruo

Penderui ancor dal Iato. 
^<^.Amorvànudo, e fol Cupido srmato. 
Ds.Per la fé, per la Patria , e per la Dama

Quefto s'impugna fo!o. 
-<W.A la Patria, a la Fede , : : : "'.

Confccrarlo mi piace , '
Ma perla pamamia vuòTempre pace5 

A''Prendi di mie diiiife
Qijeft'aciaro fregiato,
Che qui d'alto voler confiflejlFato.'

S: C E N A XII.
Rpdoaldo in punto » che ^frnelìnda poi 

lafpadaad^fdalgjfo,
la. Figlia, che fai/ 

Cedi il ferro fognato, 
C'hoggi forfè fi fcarca 
De la vita real fopra la Parca. 

fa atto dipartire,
•rffi-.Deh Genitor... 
Ko.Indegna,

, Scordati queftonome , 
'Ghe già cadrai fuenata 
Vittima al Realfdegno - •' - 
Teniina fenza Spofo, efenzaRegno.f4f«

SCE-

E co o.

SCENA xm.
Sudetti eccetto tydoaldo i'
' Vm ; de l'Innccenz.i , 

Aflìfte'ea' miei cali, 
ida refio .) 

Aà (Attonito rimali .) 
Xr.Deianirra.' Adaigifo.' 
De.Fùillufìon i

ArMs. rifoìuer conuiene, i - 
O mio fedele,
Cièche a gran fjttoèd'vopo. 

^.Pronto è lo fpirto, imponi . 
Ar. La mia con la tua vita

Pende dal ferro d'vn Tiranno, attendi 
Meco a vn'iflantei ceppi, 
A' momenti la fcure. 

^.Dal niio'Fato difefa
Non pauentar fciagure. 

D«.[Tarrò da l'altrui ducile mie venturé.3 
xi</ilnerniej e vile

Non fia Tempre il, mio braccio ; 
Già non mancan su'! Tebro*1 
Altri acciari, altre offefe , 
E per render rnen fiera 
Di Monarca tiran l'ira omicida, 
Nel mio vaiar, nelmiotieflin confidai 

'Ar. Guarda, che troppo ardito
Non incontri il periglio . 

,<Jrf,Di feroce Deftjn quefti èconfiglio. 
vVil Bifolco non fon più , 

Ma campion de la Beltà : 
iQd'acciar beo toft o armato
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Sfido Roma, il Mondo, e fi Fato, 
Per darmortea l'empktà».

SCENA XIV.
, Deianirra -,

Ar. /"XJfrui là tra le Selue
V-( Nudrito è di fierezza • 

Uf.Sì.mà accrebbe il valer volita Bellezza . 
Ar. Almeno d'Eribcrto 

Folle voit-i Ja forza . 
Z><?.E qua! porta hauerpuore , equa! vigore.

Vn'amante trafitto, e fenz.a cere, 
Ar-Sò. mi doue s'aggira ! 
Z^.ÓaeiHafciafte?

ia turbato, j 
in vago Giard in lieto, e beato < 

4r,Mì è ftranò il fauellar . 
JD«.Credo, òReina : - 

Noto però vi fia 
Ch'ei vantator'indegno 
Conpiùd'vn fido Aio de* regi; affetti 
Le fortune palefa , e cièche irmela , 
O importuno, o gradito , 
Sempre oftenta faftofo il benrapito. 

^Ir.Mentrequel traditore*
Ma da l'infido fer> -gli tra-rò i! core -. 

U«.CPrecipitai queiioriuale.at.doie.!J.«; .......
Ar, Satiati almen va dì ':'"' „ ; 

Sorte crude!, 
Che viuirpiùcosì 
Nonpuote alma fede! : 
Mi tormenta vn f;to acerbo » 
Mi flagella Amorfuperbo

fincol Citi, Satiati &c. '

S £ C O O.

SCENA XV.
Deianira fola .

A Riualbaldanzofa, ' 
_/ Doppo lieue contrario, 
Alfindepofe e l'alterigia, e il fatto,' 
Eluiro fia veridico, o mendace 
Fa da le guerre altrui nafcer mia pace. 

Tutta coraggiose brio 
Queft'altuaogn'or farà: 
Tengo patto col cicco Dio, 
Che m Amore il Genio mio 
Più da piangere non ha . 

Tutta &c.

.Finedell'Atto Secondo»

AT-
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T E R Z O-
SCENA PRIMA.

Cortile corrifpòndenre all'Armerie 
Regie.

Eluiro, sfdalgifociafcbeditno fra fé 
difcorfendo. ;-v.'v4 '

£/. (IN mjo poter fon l'armi.] 
<rf</.(l. Nel mio petto è l'ardire») 
•E/.[GiàiPopolialofdegno . ,

[Eccitò Rodoaldo.] 
./W.CStrage di quell'Indegno]

(Renderà queft'aciar fumante, e caldo. J 
E/.(Perirà l'Inclemenza O 
Ad. (Sorgerà i 1 Innocenza.) 
£/.[E col brando a la deftra )

[Rapirò vn volto 3 e vn regno.) 
Ad. [Con generofo orgoglio 2

[Renderò a yna Reina e vira, e foglio. 
&. Fiero fdegno già vibra la face , ,

E incendio vorace 
• Già fparge né' cor .

T £ ^ Z O .
La vendetta d-'vn'almà traditaj

Cheal'armi ni'inuita , 
. I Già fpjra furòr. ,>

.'.S C E N A IL
Sudetti) e Deianirra. \'

Ite. CH'armifonquefle,o Prodi? 10J !-- 
QjaI bellicofa Enio '• '• ' 

Spira fcempij al penfier, ftragi al defio ?"

Ile. Ale ftragi vi chiama,
Sehauète alma d'Eroi, tradita Damai

E/. Dama tradita ?
De,E, più che Dama ancora.
£1. Ne men perdono al Nume , 

Se fofse la beltà, che m'innamora J
De. Rodoaldo ? quell'empio?
Zi. Sì'1 erudél.
Ad. L'inhumano ,.
De. Con fine acerbo , efìrano, 

COH ebbrobrij » ed ingiurie, 
Spinto da Tirannia , che lo configlia ,j 
Sagrifkala figliaà le ftiefurie,

£<•'. Ah pria contro il Tiranno , .^,3 Solleueròlèfquadre. i'j.'-v.
•Ali- lodala fronte . .

Pria firapperò il diadema i 
JDV. Sì, sì fate, che gema

La barbarie (confitta. 
£/. Suenata perirà. - .
•A4. Cadrà trafitta,
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SCENA III.
Jlrnslindà, eludetti • ;

Ar. TO trafTìtta? io filettata?1 Qualirami combatte , O Fortuna fpierata ! . = I De, Anzi fono, o Reina ... • " c ;',. .. __ . Armi in voflra difcfa .',. "" ;" \ Solo perche fconfitta ' Cada del Rèfuperbo ' v La barbarie trafitta. Ar.Libera ornai dalRegnator'infido , Adorata Innocenya , in te confido . £/. Se il Tiranno caderà,
Tuttogioia, e tuttorifo 
Oggi il Ttbroj efulterà : 
A fedele, e nobil'alma, Che a li colpa vncjua die palma Sempre il CieJo affilierà. 

Se il Tiranno &c.

-SCENA IV.
Sudetti, eccetto Eluiro •

"O 
A\

Eina> in voflro nome 
Oggi roterò il brando ''Vi fcorteròoti'èd'vopo, . E contro yn Moftro crudo Queft'aciar fulminante a voi fiafcudo- He. Anch'io, fé lo richiedi, Cingerò il fen d'vsbergo; C'hefeminil timute

Non

TE Jr\. 7. O. 47Non foggiornaouelegna e fpirto^ecore. Xr.HHnfogenerofo.' 
Ad.Aho valore !
De. Guerra, ed armi già fclama lo (degno, Armi., e Guerra rifponde ilfuror : Fiere flragi fian gli eiiri d'vn Regno Afpri nodi diadema d'horror. Guerra & e.

SCENA V.
inda, ^Adalgifo •

Ar. TP\ A qual'acerbo duolo\J Piaggellata è queft'alma ! -- Ad N >n teinetej che ornai preflb è la calma, Ar.Oh Di-i, fé il Gsnitor d'armi rubelleCadrà olocauflo fiero, ^.Lafciate.che il penfìerohauran le Stelle- ^fr.Deh il Gsnitor non mora,E le ha a perir, pera la figjia ancora. Ad.Non temer ria fciagura } Concepita ha gran mole aita Ventura. . Sorte più lieta v'affilierà;Coftanza pure x 1; ' Tràiefuenture 
(pie-be'! ferenoritornerà . 

Sotte &c.

S C EN A VI.

FRàle tenebrehorrende, (ta, Ch; il tuibini; deliluolo a vn'almi appor- ! -. Poi-
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. Dojce lampo di fpeme è la mia fcorf a '. ' ; 

Tuiolatucoiifolami, : \ K 
Vezzeggiami, 1 :-u :•• : s'A V.fc, 

.f: 'Infingami, :•- '., . ..-^o -:*rì
Cara fperanza, il cor : 

<c , Dolce è fencirquel sì,
C'habfaia a placarli vn dì . 
Tanto rigor. 

Tùfoia,&c.
.f *" *" .- ••» rt

SC E N A VII.
jBofcohorridiflìmo con vnRogo > 

e Luaa rifplendente in Cielo»
»JttiÌ£>f . ;-i 'il'i.'-:

^' : Eribertofolo • "• ''

CÒn la fcorta de l'ombre j 
Mentre infelice Amante ' ;> '• .--'• '; ^ 

Oueimpone iJ deftino., aggiro i pafll j 
O Piani e, o fon ti, ofaflì, 
Quisù'l tlefcrro fuolo 
A voi l'alma confegno, i pianti j e'1 duolo. 

Mi rapì Prometeo audace 
II mio Sole, eia mia pace 
E ombra, e guerra mi lafciòt 
Che farò ? 

' Che farà ?
O quell'empio fuenerò, 
O il mio Ben mi renderà- " 

», Già fdegno è in campo armatore feco tragge 
„ Schiera de le mie furie ; 
s, Onte , difprezzi, ingiurie 
« S/fdan d'empio riual l'audacia ria j 
», E «ià fuunan la tromba

Sii-

T E J^ Z ; f. 49
,, Furor, e Gelofia »

Lampi, e tuoni horrtudlfer l'aria i 
Ma Ciel! come tremendo 
Mormora il tuono! il lampo , , ;i :, 
Suenal'ombre del bofcoj • ; , 
Cinthia già sbigottita : I -. . •

.L'argenteo lumeafcofe,e infip le sfece 
Sembrane ruinofe ? 
Ricouro haurò fra quefie felci arinole."

SGE H A VIIL
Sif ̂ «<?rcw da "vn fulmine nera, nuuoln, 

{opra carro tirato da
.'il ,v'

comf ~..j.- j-r. —»..,r.
Dragai Meliffa,

Me, T^\Eh non più rapidi,
JL/ Miei draghi aligeri, 

-, ,, Spiegate il voi : 
'V Ma lìeui, e taciti ;'. - " 

Ornai prontiflìmi ".;"•','-, 
Scendete al fuol. - ' ,?./jDeh, &c, :; : ;: K ;

DiRodoaldo a'cenni 
Scorti le vie de l'aure, e qui ne venni» 
Oueinmagichenote - 
Saprà il fato real fueforti ignote;

S CENA -IX.
-, Rodoaldo jMsliff'a > & ' '" 'Erìbertóin,**'-'"*-''

Re
Me.

-.'O ; u*É'ijnjoi fi 3*
Alto Monarca,

Pre-
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fo' 14 T t OPretori» a* tuoi voleri ,• Ecco la felua , e il folitario Altare," Id ecco in vn'iftante 
Giunger la Beluacokapico infante. Re. Magia prodigiofa.' Er. rMarauigliaodiofal2 l-eenefatehs ftrttt v» fanciullo rapite, e Itponefu'lRoga.Hi, Queft a che al fen materno S'inuolò a* cenni miei prole lattante, Per più certo fcoprir fato tremendo, Vittima fa del fagrificiohorrendo.Afre co» va celteSt il ftntinllt,., ,,.. Degli efti palpitanti > ; Ecco la miglior parte ! Ho. Virtù fiupenda/ 

Er. [Formidabil Arte ?j Me. E mentre de la notte Sparir l'eterne faci, 
Oiàqtiefta {ottieni :p#èru3, e taci. Da le caligini 

Del Regno d'Ecate, Furie Tartaree \ 
Venite a me :

. Su l'ara fquallida f -- ' *' Già efangue, e palJida' ;Arde la vittima, _ Che v'offre vnRè. ìitìt già tra fiamme,e fumi Di Stige-, e Flegetonte Veggo a me comparir gli occulti Numi. Or prendi ciò, che porge A te virtù di fciorrehumani accenti, E de l'Italo Rè fcòpri g! i euen ti. Voce . Non torncràsù l'Oriente il Sole Che regnerà Adalgifoj e la tua Prole.Me. Vdifti ,o Sire?
Re

T E 2^ Z O. fiBtf.Ah intefì!
Aie.Or vanne, o fida Estua,Sicura da ogni oltraggiOj e ti rinfelua. R0.E a metacosì indegna

Traggongli Aflri chi regna? Me-Sire, per più accertarti il guardo veggiaQual'in breue fati l'Itala Reggia.

SCENA X,
Comparifce larifce la Reggia. dìf\pwain lontano con ^Idalgifo in habita da Rp sulTrono y e fé co \affreffo ^trnel da fon frincifi » e Caualiet fiche li corteggiano'
Rt>. r>Vftico, chetràBofchi IV Mi fcopriOi poc'anzi ,Hor cinto d'or la chiomaSpofo è a l'infida Prole.eRè di Roma? ftfe.Sì, che il tuo incauto fdegno, •• ' :Non l'Imeneo fé vacillare'! Regno»'-; •'- - &,(E quel Seluaggio ; '; "' : . •'''•'Inuola, e cotant'ofa f • .;:;..;.A Rodoaldo il Regno, a me la Spofa? J JR^.Ferma ... 
£r.Rirwanti... - ^ - •>''• -/i*. Oh Dio! vi^,vr;;i

Spari fa la Reggia.Ale. Altro oggettononrefta.ioparto / addioj Torna » riff tendere in Citi la Ittttta ,

5CB.
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SCENA XI.
,<Ì>;M ^ . ; ; '>?lt(pdoaldO) Eviberto. r

**Hi m'inuola il Diadema? . ,: 
..... .^Chi'ImioTeformi toglie?
KoJFurie... " • \ p 
JSf.Moftri...' *^ '• ~ -' '"' • ., 
JRc.Tornate, r

£ mi rendete , -^j ; ' ;
Le Grandezze inuolate,1 5 « 

£r-A me correte ' v' x
Lacerate, inghiottir* '
Le Bellezze rapite. 

Ì?».Mà infelice racconto il mio cordogli»
A l'infenfate Piante, al fordo Scoglio f 

Er.Mifero,ahi fplpale/o hor la mia pena
Al'AfpeEggiziojedala Tigre Armena! Rt>. Eriberto?

Zr.Monarca? : .•:•..-; : 
jRo A racquiflar'jnuiancl, 

Vniti alma, e de/ìo,
Téla chiefta Conforte, io il Regno mio.' 

Zr, Andìam> poiché ci mone
A gl'imperi, e agl'affetti Amor, e Gjoae. 

jRo. Torneranno^ coronarmi
Lauri, & Palme il Regio crìn s | 
E già voglio lufingarmi j 
U'hauer vinto empio Deftin. - i J

Torneranno &e. .- ? -- :C Ir. Anco fpero di baciarti ,
Bella bocca del mio Ben • 
Anzi vola ad abbracciarti 
Quefto fpìrto, o caro fen. 

Anco &c.
$0*

SCENA XII.
-'' : F<: V- Reggia. '. •• ; ,

E Imo con mìlite , ^frnelinda ', &•
-Adalgifo penfofo .

&-\7 leni, il foglio t'afpetta. • , 
Ar. V Su che il lebro t'acclama. ' » x 
E/. Vn Prenze t'afsicura . 
'Ar Te ne prega la Dama . 
E^.Mira con che fi copre , 

II Nume dei-Impero. 
il Diadema

Con quefto manto intorno 
Cercan mie forti [ed io conofco l'onte 1 
Premermi ,1 dorfo, e incatenarmi il fronte: 

E tormento , e par teforo ' 
Così bella Vanità : 
II Diadema è vn carcer d'ofo "' 
Aia regia libertà . ....' • 

E eorrnento&c. -• -i 
Vuoi farcire, ' •• ,:}.

SCENA XIII,"
S'incontra in fydoaldo con Floro,cbe Dori'"• l
Ka, A Dal^ifo, ti ferma 5 
^./\(U Genitore.) firitir» 
K0. Spoglia l'acciaro , e i velli tuoi rìneffi 

E tornaal folco, fc aratgrnafcefèi. '
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-*<*-Nacqui arator'è vero 

Ma nemico a- Tiranni'

». Olà, che fai?

.
£/.,.Sùfidefchiere,

e E'N A XIV.

Ben ti nfpleiidem fronte 
In vnfol giorno 
Cangi in RCggia IaSelua
Or mercé d'Innocenza,

l pertar la ng

la

f E ti Z O ;j
La Fortuna ti fé ben degno erede- '^
Amo la tua virtude, amo la ferie.' '

SCENA VLTIMA

, e poi Deianira .

r tj a j' ire 
di fuenat baci i nemici!

... . , L abbraccia . 
-t«f.A.grati.ragion , Monarca : j 

Enbcrto fi duole;
Mi crede innolator del fuo bel Sole

««.Queft^o^nbertofon l're 
In vece di fuenar

Vngenerofo eccedo 
««•Adalgifo nel foglioe

»- ^c tu aoni fcnoerto, 
I Concedo i' Deianirra

£/,Refpiro.
O quanto è dolce Amor 

Se con faetta d'or ' 
Vi punge il fen: 
Lo dica yn labro arcjer 
Allorché Jntìsighier 
Bacia ilfuaben .
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i£r. O quanto è caro a v n fen s " ' f Baciar fenzavelen - f;y; tj> 

Lo ftrald'Amor : 
Lo dica alma fedeli 
All'horchemen crude! " f'."•) ? Prouailfuoardor< • - •-' '-•-'

Fine del Brama*
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